
REGIONE LAZIO

Direzione: POLITICHE AMBIENTALI E CICLO DEI RIFIUTI
                   

Area:

   DETERMINAZIONE (con firma digitale)

N.                          del  Proposta n.  20192  del  14/12/2020

Oggetto:

Proponente:

Estensore FELICI CRISTINA _________firma elettronica______

Responsabile del procedimento TOSINI FLAMINIA _________firma elettronica______

Responsabile dell' Area _____________________________

Direttore Regionale F. TOSINI __________firma digitale________

Firma di Concerto

Modifica sostanziale all'Autorizzazione Integrata Ambientale G08166/2016 "MAD S.r.l. - Impianto di discarica per rifiuti non
pericolosi sito nel territorio comunale di Roccasecca (FR) in loc. Cerreto - Autorizzazione Integrata Ambientale a seguito di
procedimento di riesame ai sensi dell'art. 29 octies D.Lgs. 152/2006.".

Richiesta di pubblicazione sul BUR:   SI Richiesta di pubblicazione sul BUR:   SI Pagina  1 / 164 Richiesta di pubblicazione sul BUR:   SI 

G15189 14/12/2020



Oggetto: Modifica sostanziale all’Autorizzazione Integrata Ambientale G08166/2016 “MAD S.r.l. - 

Impianto di discarica per rifiuti non pericolosi sito nel territorio comunale di Roccasecca (FR) in 

loc. Cerreto - Autorizzazione Integrata Ambientale a seguito di procedimento di riesame ai sensi 

dell'art. 29 octies D.Lgs. 152/2006.”. 

 
   

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 

POLITICHE AMBIENTALI E CICLO DEI RIFIUTI 

 

 

VISTA l’Organizzazione generale interna dell’Amministrazione regionale ed i sui doveri 

Istituzionali esterni, come da: 

- Statuto della Regione Lazio; 

- Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla 

dirigenza ed al personale regionale, L.R. 18/02/2002, n.6 e s.m.i.; 

- Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale, 06/09/2002, n.1 e 

s.m.i.; 

 

PRESO ATTO che con deliberazione n. 714 del 3 novembre 2017 è stato conferito l'incarico di 

Direttore della Direzione Regionale ―Politiche Ambientali e Ciclo dei Rifiuti, ai sensi del 

combinato disposto dell'art. 162 e dell'allegato H del Regolamento di organizzazione 6 Settembre 

2002, n. 1, all'Ing. Flaminia Tosini; 

 

VISTE le seguenti leggi, regolamenti e disposizioni in materia di rifiuti: 

 

di fonte comunitaria: 

 Direttiva 1999/31/CE 

 Direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 19/11/2008 “relativa ai 

rifiuti e che abroga alcune direttive”. 

 Direttiva 2014/1357/CE 

 Direttiva 2014/955/CE 

 Regolamento UE 2017/997 

 Comunicazione 2018/C 124/01 della UE sulla classificazione dei rifiuti del 9/4/2018 

 Direttiva UE 2018/849  

 Direttiva UE 2018/850 

 Direttiva UE 2018/851 

 Direttiva UE 2018/852 

 Regolamento 2019/1021 

 Regolamento (UE) 2019/636 della Commissione, del 23 aprile 2019, recante modifica 

degli allegati IV e V del regolamento (CE) n. 850/2004 del Parlamento europeo e del 

Consiglio relativo agli inquinanti organici persistenti. 

 

di fonte nazionale: 

 

Norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai 

documenti amministrativi 

Legge 241 del 1990 e s.m.i. 



 
  

Norme in materia ambientale ed in 

particolare, la parte seconda in materia di Via, 

Vas e Ipcc e la parte quarta, Norme in materia 

di gestione dei rifiuti e di bonifica dei siti 

inquinati 

D.Lgs. n. 152 del 03/04/2006 e s.m.i. 

Attuazione della direttiva 1999/31/Ce - 

Discariche di rifiuti 

D. Lgs. 36/2003 e s.m.i. e D.121/2020 

 

Classificazione rifiuti Linee guida ISPRA Delibera SNPA 61/2019 

 

di fonte regionale: 

 

Disciplina regionale della gestione dei rifiuti L.R. n. 27 del 09/07/1998 e s.m.i. 

D. Lgs. 59/05. Attuazione integrale della 

direttiva 96/61/CE relativa alla prevenzione e 

riduzione integrate dell’inquinamento. 

Approvazione modulistica per la 

presentazione della domanda di 

autorizzazione integrata ambientale 

DGR n. 288 del 16/05/2006 

 

Prime linee guida agli uffici regionali 

competenti, all’ARPA Lazio, alle 

Amministrazioni Provinciali e ai 

Comuni, sulle modalità di svolgimento dei 

procedimenti volti al rilascio delle 

autorizzazioni agli impianti di gestione dei 

rifiuti ai sensi del D. Lgs. 152/06 e della L.R. 

27/98 

DGR n. 239 del 18/04/2008 

 

Approvazione documento tecnico sui criteri 

generali riguardanti la prestazione delle 

garanzie finanziarie per il rilascio delle 

autorizzazioni all’esercizio delle operazioni 

di smaltimento e recupero dei rifiuti, ai sensi 

dell’art. 208 del D. Lgs. 152/2006, dell’art. 14 

del D. Lgs. 36/2003 e del D. Lgs. n. 59/2005 - 

Revoca della D.G.R. 4100/99 

DGR n. 755 del 24/10/2008 

 

Modifiche ed integrazioni alla D.G.R n. 

755/2008, sostituzione allegato tecnico 

DGR n. 239 del 17/04/2009 

 

Nuovo Piano di gestione dei rifiuti della 

Regione Lazio 

Approvazione Consiglio Regionale 

05/08/2020 – DCR 4/2020 

 

 

PREMESSO che: 

 

 

La Società ha nel tempo acquisito tutte le autorizzazioni schematizzate a seguire 

 
Estremi atto 

amministrativo 

Ente competente Data rilascio Norma di riferimento 



 
  

Ordinanza n. 2 Commissario  28/11/2002 Legge 225/1992, Legge 22/97, L.R. 

27/98, OPCM 2992/1999,  

OPCM 2109/2001, OPCM 

3249/2002 

 

Decreto n. 68 Commissario 14/8/20003 Legge 225/1992, Legge 22/97, L.R. 

27/98, OPCM 2992/1999 

OPCM 2109/2001, OPCM 

3249/2002, D.Lgs. 36/2003 

Prot./02/2P/05/14

9609 

Regione Lazio- Area 

Valutazione Impatto 

Ambientale e Danno 

Ambientale 

6/10/2003 DPR 12/4/1996 

Ordinanza n. 10  Soggetto Attuatore del 

Commissario 

6/10/2003 Legge 225/1992, Legge 22/97, L.R. 

27/98 

OPCM 2992/1999, OPCM 

2109/2001 

OPCM 3249/2002, D.Lgs. 36/2003 

Ordinanza n. 3  Soggetto Attuatore del 

Commissario 

10/2/2004 Legge 225/1992, Legge 22/97, L.R. 

27/98 

OPCM 2992/1999, OPCM 

2109/2001,  

OPCM 3249/2002, D.Lgs. 36/2003 

Ordinanza n. 7 Soggetto Attuatore del 

Commissario 

26/4/2004 Legge 225/1992, Legge 22/97, L.R. 

27/98 

OPCM 2992/1999, OPCM 

2109/2001 

OPCM 3249/2002, D.Lgs. 36/2003 

Ordinanza n. 13 Soggetto Attuatore del 

Commissario 

24/06/2004 Legge 225/1992, Legge 22/97, L.R. 

27/98 

OPCM 2992/1999, OPCM 

2109/2001 

OPCM 3249/2002, D.Lgs. 36/2003 

Ordinanza n. 15 Soggetto Attuatore del 

Commissario 

9/7/2004 Legge 225/1992, Legge 22/97, L.R. 

27/98 

OPCM 2992/1999, OPCM 

2109/2001 

OPCM 3249/2002, D.Lgs. 36/2003 

Ordinanza n. 22 Soggetto Attuatore del 

Commissario 

23/12/2004 Legge 225/1992, Legge 22/97, L.R. 

27/98 

OPCM 2992/1999, OPCM 

2109/2001 

OPCM 3249/2002, D.Lgs. 36/2003 

Ordinanza n. 23 Soggetto Attuatore del 

Commissario 

23/12/2004 Legge 225/1992, Legge 22/97, L.R. 

27/98 



 
  

OPCM 2992/1999, OPCM 

2109/2001 

OPCM 3249/2002, D.Lgs. 36/2003 

Ordinanza n. 18 Commissario 23/05/2005 Legge 225/1992, Legge 22/97, L.R. 

27/98 

OPCM 2992/1999, OPCM 

2109/2001 

OPCM 3249/2002, D.Lgs. 36/2003 

Prot. 0885340 Regione Lazio – Area 

Valutazione Impatto 

Ambientale e Danno 

Ambientale 

30/05/2006 DPR 12/4/1996 

Ordinanzan. 8 Soggetto Attuatore del 

Commissario 

31/5/2006 Legge 225/1992, L.R. 27/98, 

OPCM 2992/1999, OPCM 

2109/2001 

OPCM 3249/2002, D.Lgs. 

36/2003, D.lgs. 59/2005, DM 

3/8/2005, D.Lgs. 152/2006 

Decreto n. 23 Soggetto Attuatore del 

Commissario 

22/02/2007 Legge 225/1992, L.R. 27/98, 

OPCM 2992/1999, OPCM 

2109/2001, OPCM 3249/2002, 

D.Lgs. 36/2003, D.lgs. 59/2005 

D.Lgs. 152/2006 

 

Decreto n. 38 Soggetto Attuatore del 

Commissario 

20/4/2007 Legge 225/1992, L.R. 27/98, 

OPCM 2992/1999, OPCM 

2109/2001, OPCM 3249/2002, 

D.Lgs. 36/2003, D.lgs. 59/2005 

DM 3/8/2005, D.Lgs. 152/2006 

 

Decreto n. 42 Soggetto Attuatore del 

Commissario 

17/5/2007 Legge 225/1992, L.R. 27/98, 

OPCM 2992/1999, OPCM 

2109/2001, OPCM 3249/2002, 

D.Lgs. 36/2003, D.lgs. 59/2005 

DM 3/8/2005, D.Lgs. 152/2006 

 

Decreto n. 69 Soggetto Attuatore del 

Commissario 

2/7/2007 Legge 225/1992, L.R. 27/98, 

OPCM 2992/1999, OPCM 

2109/2001, OPCM 3249/2002, 

D.Lgs. 36/2003, D.lgs. 59/2005 

DM 3/8/2005, D.Lgs. 152/2006 

 

Prot. 219081 Regione Lazio -  

Area Valutazione di 

impatto ambientale 

29/10/2009 D.Lgs. 152/2006 



 
  

Prot. 23038 Regione Lazio – Area 

Rifiuti 

20/01/2010 L.R. 27/98, D.Lgs. 36/2003, DM 

3/8/2005 

D.Lgs. 152/2006, DGR 239/2009 

 

B1990 Regione Lazio – 

Direzione Regionale 

Energia, Porti, Aereoporti 

e Rifiuti – Area Rifiuti 

07/04/2010 L.R. 27/98, D.Lgs. 36/2003, DM 

3/8/2005 

D.Lgs. 152/2006,DGR 239/2009 

 

C2099 Regione Lazio – 

Direzione Attività 

Produttive – Area Rifiuti 

8/9/2010 LR. 27/98, D.Lgs. 36/2003, DM 

3/8/2005 

D.Lgs. 152/2006, DGR 239/2009 

 

B6353 Regione Lazio – 

Direzione Attività 

Produttive e Rifiuti – 

Area Rifiuti 

13/12/2010 LR. 27/98, D.Lgs. 36/2003, D.Lgs. 

152/2006 

DGR 239/2009, DM 27/9/2010 

 

B01086 Regione Lazio – 

Direzione Attività 

Produttive – Area Ciclo 

Integrato dei Rifiuti 

21/2/2012 LR. 27/98, D.Lgs. 36/2003, D.Lgs. 

152/2006 

DGR 239/2009, DM 27/9/2010 

 

G09740 Regione Lazio – 

Direzione Regionale 

Territorio, Urbanistica, 

Mobilità e Rifiuti – Area 

Ciclo Integrato dei Rifiuti 

4/7/2014 LR. 27/98, D.Lgs. 36/2003, D.Lgs. 

152/2006 

DGR 239/2009, DM 27/9/2010 

G18163 Regione Lazio – 

Direzione Regionale 

Territorio, Urbanistica, 

Mobilità e Rifiuti – Area 

Ciclo Integrato dei Rifiuti 

16/12/2014 LR. 27/98, D.Lgs. 36/2003, D.Lgs. 

152/2006 

DGR 239/2009, DM 27/9/2010 

G01164 Regione Lazio – 

Direzione Regionale 

Territorio, Urbanistica, 

Mobilità e Rifiuti – Area 

Ciclo Integrato dei Rifiuti 

11/2/2015 LR. 27/98, D.Lgs. 36/2003, D.Lgs. 

152/2006 

DGR 239/2009, DM 27/9/2010 

G01922 Regione Lazio – 

Direzione Regionale 

Territorio, Urbanistica, 

Mobilità e Rifiuti – Area 

Ciclo Integrato dei Rifiuti 

26/2/2015 LR. 27/98, D.Lgs. 36/2003, D.Lgs. 

152/2006 

DGR 239/2009, DM 27/9/2010 

G03950 Regione Lazio – 

Direzione Regionale 

Territorio, Urbanistica, 

Mobilità e Rifiuti – Area 

Ciclo Integrato dei Rifiuti 

3/4/2015 LR. 27/98, D.Lgs. 36/2003, D.Lgs. 

152/2006 

DGR 239/2009, DM 27/9/2010 



 
  

G08144 Regione Lazio – 

Direzione Regionale 

Territorio, Urbanistica, 

Mobilità e Rifiuti – Area 

Ciclo Integrato dei Rifiuti 

2/7/2015 LR. 27/98, D.Lgs. 36/2003, D.Lgs. 

152/2006 

DGR 239/2009, DM 27/9/2010, 

Circolare MATTM 27/10/2014 n. 

22295 

G04388  Regione Lazio – 

Direzione Regionale 

Territorio, Urbanistica, 

Mobilità e Rifiuti – Area 

Ciclo Integrato dei Rifiuti 

15/04/2015 LR. 27/98, D.Lgs. 36/2003, D.Lgs. 

152/2006 

DGR 239/2009, DM 27/9/2010, 

D.Lgs 387/2003 

G09973  Regione Lazio – 

Direzione Regionale 

Territorio, Urbanistica, 

Mobilità e Rifiuti – Area 

Ciclo Integrato dei Rifiuti 

7/8/2015 LR. 27/98, D.Lgs. 36/2003, D.Lgs. 

152/2006 

DGR 239/2009, DM 27/9/2010, 

D.Lgs 387/2003 

G12102  Regione Lazio – 

Direzione Regionale 

Territorio, Urbanistica, 

Mobilità e Rifiuti – Area 

Ciclo Integrato dei Rifiuti 

8/10/2015 LR. 27/98, D.Lgs. 36/2003, D.Lgs. 

152/2006 

DGR 239/2009,DM 27/9/2010 

 

G12098 Regione Lazio – 

Direzione Regionale 

Territorio, Urbanistica, 

Mobilità e Rifiuti – Area 

Ciclo Integrato dei Rifiuti 

8/10/2015 LR. 27/98, D.Lgs. 36/2003, D.Lgs. 

152/2006 

DGR 239/2009, DM 27/9/2010 

 

G16528 Regione Lazio – 

Direzione Regionale 

Territorio, Urbanistica, 

Mobilità e Rifiuti – Area 

Ciclo Integrato dei Rifiuti 

22/12/2015 LR. 27/98, D.Lgs. 36/2003, D.Lgs. 

152/2006 

DGR 239/2009, DM 27/9/2010 

 

G05495  Regione Lazio – 

Direzione Regionale 

Territorio, Urbanistica, 

Mobilità e Rifiuti – Area 

Ciclo Integrato dei Rifiuti 

17/5/2016 LR. 27/98, D.Lgs. 36/2003, D.Lgs. 

152/2006 

DGR 239/2009, DM 27/9/2010 

 

G08166 Regione Lazio – 

Direzione Regionale 

Governo del Ciclo dei 

Rifiuti – Area Ciclo 

Integrato dei Rifiuti 

15/7/2016 LR. 27/98, D.Lgs. 36/2003, D.Lgs. 

152/2006 

DGR 239/2009, DM 27/9/2010 

 

G08231 Regione Lazio – 

Direzione Regionale 

Governo del Ciclo dei 

Rifiuti – Area Ciclo 

Integrato dei Rifiuti 

20/7/2016 LR. 27/98, D.Lgs. 36/2003, D.Lgs. 

152/2006 

DGR 239/2009, DM 27/9/2010 

 



 
  

G12245 Regione Lazio – 

Direzione Regionale 

Governo del Ciclo dei 

Rifiuti – Area Ciclo 

Integrato dei Rifiuti 

24/10/2016 LR. 27/98, D.Lgs. 36/2003, D.Lgs. 

152/2006 

DGR 239/2009, DM 27/9/2010 

 

G13446  Regione Lazio – 

Direzione Regionale 

Governo del Ciclo dei 

Rifiuti – Area Ciclo 

Integrato dei Rifiuti 

15/11/2016 LR. 27/98, D.Lgs. 36/2003, D.Lgs. 

152/2006 

DGR 239/2009, DM 27/9/2010 

 

G03554 Regione Lazio – 

Direzione Risorse Idriche, 

Difesa del Suolo e Rifiuti 

- Area Ciclo Integrato dei 

Rifiuti 

22/3/2017 LR. 27/98, D.Lgs. 36/2003, D.Lgs. 

152/2006 

DGR 239/2009, DM 27/9/2010 

G04067 Regione Lazio – 

Direzione Risorse Idriche, 

Difesa del Suolo e Rifiuti 

- Area Ciclo Integrato dei 

Rifiuti 

30/3/2017 LR. 27/98, D.Lgs. 36/2003, D.Lgs. 

152/2006 

DGR 239/2009, DM 27/9/2010 

G01567 Regione Lazio  - Politiche 

Ambientali e Ciclo dei 

Rifiuti 

09/02/2018 LR. 27/98, D.Lgs. 36/2003, D.Lgs. 

152/2006 

DGR 239/2009, DM 27/9/2010 

G02491  Regione Lazio  - Politiche 

Ambientali e Ciclo dei 

Rifiuti 

01/03/2018 LR. 27/98, D.Lgs. 36/2003, D.Lgs. 

152/2006 

DGR 239/2009, DM 27/9/2010 

G09203  Regione Lazio  - Politiche 

Ambientali e Ciclo dei 

Rifiuti 

20/07/2018 LR. 27/98, D.Lgs. 36/2003, D.Lgs. 

152/2006 

DGR 239/2009, DM 27/9/2010 

G00524  Regione Lazio  - Politiche 

Ambientali e Ciclo dei 

Rifiuti 

22/01/2019 D.Lgs. 152/2006 

G00573 Regione Lazio  - Politiche 

Ambientali e Ciclo dei 

Rifiuti 

23/1/2019 LR. 27/98, D.Lgs. 36/2003, D.Lgs. 

152/2006 

DGR 239/2009, DM 27/9/2010 

G02981 Regione Lazio  - Politiche 

Ambientali e Ciclo dei 

Rifiuti 

15/3/2019 LR. 27/98, D.Lgs. 36/2003, D.Lgs. 

152/2006 

DGR 239/2009, DM 27/9/2010 

G03539 Regione Lazio  - Politiche 

Ambientali e Ciclo dei 

Rifiuti 

26/03/2019 LR. 27/98, D.Lgs. 36/2003, D.Lgs. 

152/2006 

DGR 239/2009, DM 27/9/2010 

G04503 Regione Lazio  - Politiche 

Ambientali e Ciclo dei 

Rifiuti 

12/4/2019 LR. 27/98, D.Lgs. 36/2003, D.Lgs. 

152/2006 

DGR 239/2009, DM 27/9/2010 

G13520  Regione Lazio  - Politiche 09/10/2019 LR. 27/98, D.Lgs. 36/2003, D.Lgs. 



 
  

Ambientali e Ciclo dei 

Rifiuti 

152/2006 

DGR 239/2009, DM 27/9/2010 

G17464 Regione Lazio  - Politiche 

Ambientali e Ciclo dei 

Rifiuti 

12/12/2019 LR. 27/98, D.Lgs. 36/2003, D.Lgs. 

152/2006 

DGR 239/2009, DM 27/9/2010 

G04644 Regione Lazio  - Politiche 

Ambientali e Ciclo dei 

Rifiuti 

22/04/2020 LR. 27/98, D.Lgs. 36/2003, D.Lgs. 

152/2006 

DGR 239/2009, DM 27/9/2010 

G07356 Regione Lazio  - Politiche 

Ambientali e Ciclo dei 

Rifiuti 

23/06/2020 LR. 27/98, D.Lgs. 36/2003, D.Lgs. 

152/2006 

DGR 239/2009, DM 27/9/2010 

G08727 Regione Lazio  - Politiche 

Ambientali e Ciclo dei 

Rifiuti 

23/07/2020 LR. 27/98, D.Lgs. 36/2003, D.Lgs. 

152/2006 

DGR 239/2009, DM 27/9/2010 

G13018 Regione Lazio  - Politiche 

Ambientali e Ciclo dei 

Rifiuti 

05/11/2020 D.Lgs. 152/2006 

G14500  Regione Lazio  - Politiche 

Ambientali e Ciclo dei 

Rifiuti 

2/12/2020 LR. 27/98, D.Lgs. 36/2003, D.Lgs. 

152/2006 

DGR 239/2009, L.241/90 

G15186 Regione Lazio  - Politiche 

Ambientali e Ciclo dei 

Rifiuti 

14/12/2020  Art. 14 quater e quinquies della 

legge 241/90; 

 

PREMESSO che: 

 

 

- Il Consiglio dei Ministri in data 18 ottobre 2020 con propria delibera trasmessa con nota 

prot. 24755 del 4/11/2020 ha stabilito “di superare il dissenso espresso dal Ministero per i 

beni e le attività culturali e per il turismo nel procedimento di Valutazione di impatto 

ambientale del progetto di ampliamento della discarica di rifiuti non pericolosi (V bacino) 

situato in località Cerreto nel Comune di Roccasecca, nel perimetro dell’area oggetto 

dell’osservazione “012060060 S | 0001 0l 02 P", con il rispetto di tutte le prescrizioni 

impartite in esito al procedimento di VIA condotto dalla regione Lazio e analiticamente 

riportate nella determinazione della regione Lazio n. G16506 del 2 dicembre 2019.”; 

 

- Valutato inoltre che il Consiglio dei Ministri ha effettuato una valutazione comparativa degli 

interessi coinvolti nel procedimento costituiti da una lato nell’impatto paesaggistico che 

l’ampliamento della discarica esistente può avere sull’area interessata dall’intervento e, 

dall’altro, nella considerazione che la realizzazione del V bacino risulta urgente sotto 

l’aspetto della tutela sanitaria nel territorio regionale, in quanto facente parte del sistema 

integrato di gestione dei rifiuti in corso di realizzazione. E che ha considerato prevalente 

l’interesse alla tutela igienico-sanitaria del territorio regionale e quindi di consentire la 

prosecuzione del procedimento diretto all’ampliamento della discarica di Roccasecca, 

attraverso la realizzazione del V Bacino.; 

 



 
  

- Con determinazione G13018 del 5/11/2020 è stata rilasciata la determinazione di 

Valutazione di Impatto Ambientale positiva; 

 

- Con determinazione G14500 del 2/12/2020 alla quale si rimanda per le valutazioni 

dell’istruttoria ivi allegata, ai sensi dell’art. 14 ter comma 7 è stata adottata determinazione 

motivata di conclusione della conferenza sulla base delle posizioni prevalenti espresse dalle 

amministrazioni partecipanti alla conferenza dei servizi; 

 

- Successivamente con nota prot. 15130 del 4/12/2020 acquisita al protocollo regionale n. 

1060932 del 5/12/2020 il Comune di Roccasecca con nota indicata a firma del responsabile 

del  Settore Urbanistica ed Ambiente ma non riportante ne firma autografa ne firma digitale, 

ha chiesto la revoca in autotutela; 

 

- Con determinazione G15186 del 14 dicembre 2020 si è preso atto che non è pervenuta 

alcuna richiesta ai sensi dell’art. 14 quinquies della legge 241/90 e  che non è pervenuta 

alcuna richiesta di revoca in autotutela ai sensi dell’art. 14 quater della legge 241/90 da parte 

di “amministrazioni i cui atti sono sostituiti dalla determinazione motivata di conclusione 

della conferenza”; 

 

- Con la medesima determinazione G15186/2020  si è dato atto che è pervenuta unicamente la 

richiesta da parte del Comune di Roccasecca circa l’applicazione del PTPR ma che tale 

aspetto non è di compentenza del Comune mentre, si ribadisce, le due autorità competente in 

materia paesaggistica non hanno fatto pervenire nulla in merito e pertanto la determinazione 

di conclusione del procedimento è divenuta efficace ed è possibile emettere l’autorizzazione 

integrata ambientale; 

 

Vista la documentazione presentata dalla società cosi come richiesto nella determinazione G14500 

dl 2/12/2020 trasmessa con nota prot. 148 del 11/12/2020 ed acquisita al protocollo regionale n. 

1080390 del 11/12/2020 che costituisce documentazione univoca ed armonizzata a seguito della 

chiusura del procedimento di cui alla determinazione G14500 del 2/12/2020 

 

VERIFICATO a seguito di istruttoria su tale documentazione che la stessa risulta essere la 

documentazione armonizzata del procedimento di valutazione di impatto ambientale e di 

autorizzazione integrata ambientale che tiene conto di tutte le prescrizioni emesse ed è costituita da: 

 

ELENCO ELABORATI rev 11_12_2020: 

 

 scheda A informazioni generali0 

 scheda B dati e notizie sull’impianto attuale 

 Brif rifiuti 

 Scheda C dati e notizie sull’impianto da autorizzare  

 Scheda D Individuazione della proposta impiantistica ed effetti ambientali 

 Scheda E Modalità di gestione degli aspetti ambientali e piano di monitoraggio 

 Sintesi non tecnica 

 Controdeduzioni nota Provincia del 28/02/2020 

 Controdeduzioni nota ARPA 0013833 del 27/02/2020 

 Controdeduzioni Determinazione G13018 del 05/11/2020 



 
  

 Controdeduzioni nota Roccasecca del 23/11/2020 

 Controdeduzioni nota regione del 24/11/2020 

 A10 Certificato camera di commercio 

 A11 Copia degli atti di prorpietà e dei contratti di affitto o altri documenti comprovanti la 

titolarità dell’Azienda nel sito 

 A12 Certifiato dei sistemi di gestione Ambientale 

 A13 Estratto topografico in scala 1:25000 o 1:10000 (IGM o CTR) 

 A14 Mappa catastale in scala 1:2000 o 1:4000 

 Stralcio del PRG in scala 1:2000 o 1:4000 

 A21 Autorizzazioni inerenti la gestione dei rifiuti 

 A22 Certificato prevenzione incendi 

 A23 Parere di compatibilità ambientale 

 A24 Relazione sui vincoli urbaistici, ambientali e territoriali 

 A25 Schemi a blocchi 

 A26 Sentenze 

 B18 Relazione tecnica dei processi produttivi 

 B19 Planimetria dell’approvigionamento e distribuzione idrica 

 B20 Planimetria dello stabilimento con individuazione dei punti di emissione e trattamento 

degli scarichi in atmosfera 

 B21 Planimetria delle reti fognarie, dei sistemi di trattamento, dei punti di emissione degli 

scarichi liquidi e della rete piezometrica 

 B22 Planimetria dello stabilimenti con individuazione delle aree per lo stoccaggio di materie 

e rifiuti 

 B23 Planimetria dello stabilimenti con individuazione dei punti di origine e delle zone di 

influenza delle sorgenti sonore 

 B24 Identificazione e quantificazione dell’impatto acustico 

 C6 Nuova relazione tecnica dei processi produttivi dell’impianto da autorizzare 

 C7 Nuovi schemi a blocchi 

 C9 Planimetria modificata dello stabilimento on individuazione dei punti di emissione e 

trattamento deli scarichi in atmosfera 

 C10 Planimetria modificata delle reti fognarie, dei sistemi di trattamento, dei punti di 

emissione degli scarichi liquidi e della rete piezometrica 

 C11 Planimetria modificata dello stabilimento con individuazione delle aree per lo 

stoccaggio di materie e rifiuti 

 Planimetria modificata dello stabilimento con individuazione dei punti di origine e delle 

zone di influenza delle sorgenti sonore 

 C13 Planimetria di progetto Bacino V 

 C14 Planimetria sistemazione finale Bacino V 

 R02 relazione geologica 

 R03 Allegati alla relazione geologica 

 R04 relazione geotecnica 

 R05 relazione idrologica 

 R08 Analisi vegetazionale 

 D6 Identificazione e quantificazione degli effetti delle emissioni in aria e confronto con 

SQA per la proposta impiantistica per la quale si richiede autorizzazione 

 D11 Analisi di rischio per la proposta impiantistica per la quale si richiede autorizzazione 



 
  

 E4 Piano di monitoraggio e controllo  

 E4.1 PMEC Impianto Discarica 

 E4.2 PMEC Impianto depurazione reflui 

 E4.3 PMEC sistema integrato Abbattimento emissioni 

 E4.4 PMEC Impianto Digestione Anaerobica Biomasse 

 E5.2 Caratterizzazione del sito e relazione geologica 

 E5.3 Piano di gestione operativa 

 E5.4 Piano di gestione post operativa 

 E5.5 Piano di sorveglianza e controllo 

 E5.6 Stato di applicazione delle MTD 

 E6 Protocollo di accettazione dei rifiuti in ingresso 

 E7 Protocollo relativo alle soste tecniche 

 E8 protocollo relativo alle manutenzioni di tutti i macchinari ed attrezzature presenti 

nell’impianto  

 

DETERMINA 

per quanto in premessa, 

 

1) Di approvare i seguenti elaborati presentati dalla Mad S.r.l. con nota prot. 1080390 dell’11 

dicembre 2020 che costituisce documentazione univoca ed armonizzata a seguito della 

chiusura del procedimento di cui alla determinazione G14500 del 2/12/2020: 

 

ELENCO ELABORATI rev 11_12_2020: 

 

o scheda A informazioni generali 

o scheda B dati e notizie sull’impianto attuale 

o Brif rifiuti 

o Scheda C dati e notizie sull’impianto da autorizzare  

o Scheda D Individuazione della proposta impiantistica ed effetti ambientali 

o Scheda E Modalità di gestione degli aspetti ambientali e piano di monitoraggio 

o Sintesi non tecnica 

o Controdeduzioni nota Provincia del 28/02/2020 

o Controdeduzioni nota ARPA 0013833 del 27/02/2020 

o Controdeduzioni Determinazione G13018 del 05/11/2020 

o Controdeduzioni nota Roccasecca del 23/11/2020 

o Controdeduzioni nota regione del 24/11/2020 

o A10 Certificato camera di commercio 

o A11 Copia degli atti di prorpietà e dei contratti di affitto o altri documenti comprovanti la 

titolarità dell’Azienda nel sito 

o A12 Certifiato dei sistemi di gestione Ambientale 

o A13 Estratto topografico in scala 1:25000 o 1:10000 (IGM o CTR) 

o A14 Mappa catastale in scala 1:2000 o 1:4000 

o Stralcio del PRG in scala 1:2000 o 1:4000 

o A21 Autorizzazioni inerenti la gestione dei rifiuti 

o A22 Certificato prevenzione incendi 

o A23 Parere di compatibilità ambientale 

o A24 Relazione sui vincoli urbaistici, ambientali e territoriali 



 
  

o A25 Schemi a blocchi 

o A26 Sentenze 

o B18 Relazione tecnica dei processi produttivi 

o B19 Planimetria dell’approvigionamento e distribuzione idrica 

o B20 Planimetria dello stabilimento con individuazione dei punti di emissione e trattamento 

degli scarichi in atmosfera 

o B21 Planimetria delle reti fognarie, dei sistemi di trattamento, dei punti di emissione degli 

scarichi liquidi e della rete piezometrica 

o B22 Planimetria dello stabilimenti con individuazione delle aree per lo stoccaggio di materie 

e rifiuti 

o B23 Planimetria dello stabilimenti con individuazione dei punti di origine e delle zone di 

influenza delle sorgenti sonore 

o B24 Identificazione e quantificazione dell’impatto acustico 

o C6 Nuova relazione tecnica dei processi produttivi dell’impianto da autorizzare 

o C7 Nuovi schemi a blocchi 

o C9 Planimetria modificata dello stabilimento on individuazione dei punti di emissione e 

trattamento deli scarichi in atmosfera 

o C10 Planimetria modificata delle reti fognarie, dei sistemi di trattamento, dei punti di 

emissione degli scarichi liquidi e della rete piezometrica 

o C11 Planimetria modificata dello stabilimento con individuazione delle aree per lo 

stoccaggio di materie e rifiuti 

o Planimetria modificata dello stabilimento con individuazione dei punti di origine e delle 

zone di influenza delle sorgenti sonore 

o C13 Planimetria di progetto Bacino V 

o C14 Planimetria sistemazione finale Bacino V 

o R02 relazione geologica 

o R03 Allegati alla relazione geologica 

o R04 relazione geotecnica 

o R05 relazione idrologica 

o R08 Analisi vegetazionale 

o D6 Identificazione e quantificazione degli effetti delle emissioni in aria e confronto con 

SQA per la proposta impiantistica per la quale si richiede autorizzazione 

o D11 Analisi di rischio per la proposta impiantistica per la quale si richiede autorizzazione 

o E4 Piano di monitoraggio e controllo  

o E4.1 PMEC Impianto Discarica 

o E4.2 PMEC Impianto depurazione reflui 

o E4.3 PMEC sistema integrato Abbattimento emissioni 

o E4.4 PMEC Impianto Digestione Anaerobica Biomasse 

o E5.2 Caratterizzazione del sito e relazione geologica 

o E5.3 Piano di gestione operativa 

o E5.4 Piano di gestione post operativa 

o E5.5 Piano di sorveglianza e controllo 

o E5.6 Stato di applicazione delle MTD 

o E6 Protocollo di accettazione dei rifiuti in ingresso 

o E7 Protocollo relativo alle soste tecniche 

o E8 protocollo relativo alle manutenzioni di tutti i macchinari ed attrezzature presenti 

nell’impianto  

 



 
  

2) di rilasciare la modifica sostanziale all’Autorizzazione Integrata Ambientale riesaminata con 

determinazione G08166/2016 ai sensi della Parte Seconda, Titolo III-bis, del D. lgs. 

152/2006,e s.m.i., alla MAD Srl (e per essa al proprio legale rappresentante pro tempore),  

C.F. e P.I. 01876630607 con sede legale in Roma, Via Santa Croce in Gerusalemme, 97, e 

sede operativa in Roccasecca (FR) loc. Cerreto come di seguito: 

 

a) per l’installazione appartenente alle categorie di attività IPPC Allegato VIII, Parte 

Seconda, D. lgs. 152/2006 come sotto riportate:  

 

 

IPPC 5.4 Punto 5.4. Discariche, che ricevono più di 10 Mg di rifiuti al giorno o con 

una capacità totale di oltre 25000 Mg, ad esclusione delle discariche per i 

rifiuti inerti. 

 

 

L’autorizzazione è relativa all’ampliamento della discarica con la costruzione e l’esercizio 

del Bacino V. Le prescrizioni per la costruzione e l’esercizio sono indicate nell’Allegato 

tecnico alla presente determinazione che ne costituisce parte integrante e sostanziale; 

 

b) per la rimozione Postcombustori PC1 e PC2 dediti all’abbattimento dei fumi di scarico 

dei motori GE1, GE3 e GE4 con tre nuovi postcombustori dedicati PC5 (GE1), PC6 

(GE3) e PC7 (GE4). Tale modifica prevede la dismissione dei punti di emissione 

convogliata in atmosfera E7 ed E8 e la conseguente attivazione dei punti E2 (GE1), E4 

(GE3) ed E5 (GE4) che in precedenza costituivano i punti di emissione, in caso di 

emergenza, dei gruppi elettrogeni GE1, GE3, GE4; 

 

c) Realizzazione di un sistema per il trattamento/purificazione del biogas da discarica e 

successiva liquefazione del biometano e della CO2 prodotti; 

 

d) Lavaggio sottoprodotti in alimentazione all’impianto di digestione anaerobica 

 

3) Disporre che la società MAD srl dovrà rispettare quanto previsto nell’allegato tecnico e al 

PmeC allegato al presente atto. Per le parti non modificate rimane valida l’autorizzazione 

G08166/2016  

 

4) di stabilire che la presente Autorizzazione Integrata Ambientale ha durata pari alla 

determinazione G08166/2016 di cui costituisce variante.  Ai fini del rinnovo delle 

condizioni dell’A.I.A., il gestore deve presentare apposita domanda alla Regione Lazio 

almeno sei mesi prima dalla data di scadenza; 

 

5) di dare atto che la presente autorizzazione sostituisce, a norma dell'art. 29-quater, comma 

11, del D. lgs. 152/2006, e s.m.i., e dell'allegato IX, Parte Seconda, del D. lgs. 152/2006, e 

s.m.i., le seguenti autorizzazioni ambientali, le quali avranno durata sincrona alla presente 

A.I.A.: 

 

a. autorizzazione unica per gli impianti di smaltimento e recupero dei rifiuti (articolo 

208, D. lgs. 152/2006, e s.m.i.); 



 
  

b. autorizzazione alle emissioni in atmosfera, fermi restando i profili concernenti 

aspetti sanitari (titolo I, Parte Quinta, D. lgs. 152/2006, e s.m.i.) 

c. autorizzazione allo scarico (Capo II, Titolo IV, Parte Terza, D. lgs. 152/2006, e 

s.m.i.). 

 

6) di autorizzare la costruzione di quanto descritto nel rispetto delle specifiche prescrizioni 

contenute nell’allegato tecnico alla presente A.I.A. e subordinata alle seguenti condizioni: 

 

a. aggiornare o redigere se necessario, ai sensi dell’articolo 26-bis della Legge 132 del 

01/12/2018 di conversione del D.lgs. 113 del 04/10/2018 (“Decreto Sicurezza”) il 

Piano di Emergenza Interno (PEI) ed inviare alla Prefettura di Frosinone tutte le 

informazioni utili all’elaborazione del Piano Emergenza Esterno (PEE) secondo le 

prime disposizioni attuative contenute nella circolare interministeriale prot. n. 2730 

del 13/02/2019; 
 

b. ove necessario, la società dovrà consegnare, all’attenzione dell’Autorità competente, 

apposita relazione di riferimento di cui all’art. 29-sexies comma 9-sexies del D.Lgs. 

152/2006 e s.m.i., redatta secondo le modalità indicate nel regolamento di cui al 

D.M. 95 del 15/04/2019 in vigore dal 10/09/2019; 

 

7) di stabilire che la messa in esercizio delle modifiche, anche realizzate per stralci, deve essere 

preceduta dalla trasmissione del collaudo dell’avvenuta realizzazione a cui seguirà presa 

d’atto da parte dell’autorità competente; 

 

8) di stabilire che la MAD srl è tenuta al rispetto delle prescrizioni e condizioni, tutte, previste 

nel presente atto, dei suoi allegati, incluso il relativo Piano di Monitoraggio e Controllo; 

 

9) la società MAD srl dovrà corrispondere a proprio carico, ai sensi dell’art. 29-sexies comma 

6-ter del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. e secondo quanto sarà disposto dalla Regione in merito, al 

pagamento delle tariffe per i costi sostenuti per i controlli, richiamati dall’art. 29-decies, 

comma 3, del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.; 

 

10) di prevedere, fatti salvi i casi di riesame previsti ai sensi dell’art. 29-octies, del D. lgs. 

152/2006, e s.m.i., che i contenuti della presente A.I.A. possono essere oggetto di 

aggiornamento da parte dell’Autorità competente, una volta realizzate le suddette condizioni 

per l’esercizio dell’installazione in questione; 

 

11) di stabilire, ancora, che, a norma dell’art. 29 – decies, comma 9, del D. lgs. 152/2006, e 

s.m.i., in caso di inosservanza delle prescrizioni autorizzatorie o di esercizio in assenza di 

autorizzazione, ferma restando l'applicazione delle sanzioni e delle misure di sicurezza di 

cui all'articolo 29-quattuordecies, l'Autorità competente procederà secondo la gravità delle 

infrazioni: 

a.  alla diffida, assegnando un termine entro il quale devono essere eliminate le 

inosservanze, nonché un termine entro cui, fermi restando gli obblighi del gestore in 

materia di autonoma adozione di misure di salvaguardia, devono essere applicate 

tutte le appropriate misure provvisorie o complementari che l'Autorità competente 

ritenga necessarie per ripristinare o garantire provvisoriamente la conformità; 



 
  

b.  alla diffida e contestuale sospensione dell'attività per un tempo determinato, ove si 

manifestino situazioni, o nel caso in cui le violazioni siano comunque reiterate più di 

due volte all'anno; 

c.  alla revoca dell'autorizzazione e alla chiusura dell'installazione, in caso di mancato 

adeguamento alle prescrizioni imposte con la diffida e in caso di reiterate violazioni 

che determinino situazioni di pericolo o di danno per l'ambiente; 

d. alla chiusura dell'installazione, nel caso in cui l'infrazione abbia determinato 

esercizio in assenza di autorizzazione; 

 

12) di stabilire che, il presente provvedimento, non esime la MAD srl dal richiedere eventuali 

ulteriori autorizzazioni, non già sostituite con la presente A.I.A., necessarie al fine dell’ 

esercizio dell’installazione de quo; 

 

13) di prevedere che, ai fini di quanto previsto all’art. 29-quater, comma 13, del D. lgs. 

152/2006, e s.m.i., e fermo restando quanto stabilito al successivo comma 14, del medesimo 

articolo, copia della presente Autorizzazione Integrata Ambientale e di qualsiasi suo 

successivo aggiornamento, sarà messa tempestivamente a disposizione del pubblico, presso 

gli uffici dell’Autorità competente. 

 

 

La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R.L. e sul sito www.regione.lazio.it , nonché 

notificata alla MAD srl e trasmessa alla Provincia di Frosinone, al Comune di Roccasecca, all’Arpa 

Lazio. 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 

Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di 60 (sessanta) giorni dalla comunicazione (ex 

artt. 29, 41 e 119 del D. lgs. n. 104/2010), ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il 

termine di 120 (centoventi) giorni 

 

 

 

         Il Direttore 

        Dott. Ing. Flaminia Tosini 

                                                                       (Atto firmato digitalmente) 

 

 




